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IL QUADRO PROGRAMATICO 

LA PROGRAMMAZIONE REGIONALE.

Il PRS e il Piano generale di trasporti.

Il Piano Territoriale Provinciale utilizza, come riferimento programmatico, nel settore delle politiche dei trasporti e delle strategie d'infrastrutturazione l’attuale documento programmatico prodotto dall'Assessorato Regionale ai Trasporti, in fase d'approvazione: il Piano Regionale dei Trasporti.  Mentre, nel settore delle strategie d'assetto generale della regione, fa riferimento al Piano Regionale di Sviluppo. Tuttavia nella prassi dell’iter di formazione del quadro strategico regionale e, soprattutto, nell’iter di formazione del Piano Urbanistico Regionale, il PTP intende rappresentare, attraverso le istanze e le prerogative della sua azione, un momento di verifica delle scelte strategiche regionali, pur nel rispetto delle gerarchie dentro cui operano i diversi documenti e i diversi enti, attori delle azioni programmatiche.

Il Piano Regionale di Sviluppo indica tra le sue linee strategiche l’obiettivo di “Rompere l’isolamento delle aree regionali interne” puntando sulla crescita di una quarta polarità nell’area sud-occidentale al fine di controbilanciare gli attuali assetti regionali, che vedono una forte concentrazione di risorse e urbanizzazioni lungo i versanti costieri e nelle aree metropolitane di Messina, Catania e Palermo.

 Tra gli Obiettivi del PTPR vi é dunque quello di orientare l’azione delle politiche infrastrutturali al fine di “accelerare il processo d'aggregazione e d'integrazione in atto di Enna, Caltanissetta e Agrigento con Palermo e con Catania. Tra l’altro non è difficile pensare che le aree interne costituiranno in un futuro prossimo, il collante per un continuo territoriale tra aree metropolitane sulle tre coste della Sicilia”.

All’interno di questa prospettiva il ruolo dell’area ennese ricopre un significato di grande rilevanza strategica e induce la comunità ennese ad offrire occasioni di aggregazione lungo i percorsi di collegamento tra le due grandi centralità territoriali occidentali e orientali. Una quarta polarità, infatti, tenderebbe ad implementare una grande conurbazione sud orientale. Il sistema ennese si troverebbe cosi a giocare un ruolo che può aprire due diversi scenari alternativi o forse complementari tra loro:

1. La quarta polarità sud-orientale configura un sistema regionale con quattro poli metropolitani: Messina, Catania, Palermo e un quarto polo; “Gela-Agrigento, Caltanissetta”, con Enna ancora più centrale nell’assetto regionale, facendole assumere quindi il ruolo di area di scambio intermodale e di attraversamento, con i vantaggi e gli svantaggi che ciò comporterebbe;

2. La quarta polarità non assumerebbe la configurazione di Area Metropolitana puntualmente definita, ma, bensì, di grande sistema territoriale, contrapposto agli altri due grandi sistemi ormai in via di affermazione: il sistema della dorsale orientale interregionale con le aree di ReggioCalabria-Messina-Catania e Siracura-Ragusa, ed il complesso della conurbazione Palermitana-trapanese con l’altopiano del Belice come suo entroterra. 

In quest’ultimo scenario Enna diventerebbe parte integrante di un grande polo sud -orientale e, dunque, i processi di urbanizzazione e di assetto strutturale, oltre che infrastrutturale, giocherebbero un ruolo di “integrazione” con i territori agrigentini e nisseni, proponendo cosi un assetto regionale riconducibile fisicamente nell’ambito della regione mineraria solfifera. Questo grande sistema dovrebbe a questo punto individuare le sue strategie di sviluppo nella integrazione delle risorse turistico-culturali e dovrebbe puntare a rappresentare, in qualche maniera, l’area di accesso preferenziale nelle relazioni con le regioni nord-africane del mediterraneo.
In entrambi i casi appare fin troppo evidente che il sistema ennese dovrà attrezzarsi per ribadire la propria centralità e captare le occasioni possibili, scongiurando il pericolo di affrontare la stagione dei prossimi primi decenni del terzo millennio ancor più caratterizzata da condizioni di isolamento e arretratezza socio-economica.

In entrambi i casi, così, il territorio dovrà migliorare, non solo le sue condizioni di accessibilità, ma proporsi come polo erogatore di servizi, facendo leva sulla sua grande caratteristica di area centrale tra i tre grandi sistemi territoriali e le tre grandi aree urbane metropolitane siciliane.

All’interno delle strategie del Piano Generale Nazionale dei Trasporti e degli scenari comunitari il sistema ennese, infatti, può introdursi come area integrata di servizio e di scambio all’interno del cosiddetto corridoio plurimodale Ventimiglia-Mazzara del Vallo, offendo così un’alternativa, ad integrazione della linea costiera sud-orientale già individuata. Il ruolo di punto di scambio intermodale del sistema ennese consentirebbe al corridoio plurimodale” di penetrare con più forza, captando maggiori risorse prima di terminare a Mazzara del Vallo. Uno scenario che troverebbe maggiore coerenza con le strategie individuate dal Programma Regionale di Sviluppo. 

Questo scenario è coerente inoltre con le linee strategiche del Piano Regionale dei Trasporti. Nel tentativo di proporre una metodologia di collegamenti non più “tra” centri urbani” ma tra “nodi” infrastrutturali, al fine di liberare le aree urbane dalle crisi di traffico, il PTR individua tre linee di collegamento plurimodale. Infatti, “Assumendo i porti di Trapani-Mazara, Porto Empedocle, Pozzallo e Milazzo (oltre ovviamente ai porti di Termini-Palermo, Catania e Messina) come i terminali sui quali imvasare linee di collegamento marittimo veloci transfrontaliere (con Malta e la Tunisia) e interregionali con la Sardegna, la Liguria, la Campania e la Puglia, si possono ipotizzare tre itinerari principali che partono dallo Stretto (con terminali Villa S.Giovanni o Milazzo): 1) Messina Catania Palermo Trapani; 2) Messina, Catania, Enna, Caltanissetta, Agrigento Porto Empedocle; 3) Messina Catania (con diramazione per Augusta, Siracusa, Pozzallo) Ragusa Pozzallo.
I nodi infrastrutturali in programma

Il PTR annuncia una politica d’infrastrutturazione del territorio puntando soprattutto sul potenziamento della dotazione esistente. Per ciò che riguarda il disegno della rete viaria terrestre, le azioni prioritarie riguardano la necessità di “chiudere” l’anello autostradale regionale e di completare le linee di penetrazione nelle aree interne: relativamente all’anello esterno, gli interventi riguardano prioritariamente i territori di Siracusa, Ragusa ed Agrigento, recependo le indicazioni generali del cosiddetto Corridoio multimodale” Inoltre indicano nella Santo Stefano -Gela e Caltanissetta-Gela, con diramazione Licata, gli interventi di completamento che interessano la provincia ennese e che puntano a favorire l’integrazione delle aree interne con le conurbazioni di costa. 

Per quanto riguarda i “nodi” infrastrutturali, il PTR indica nel territorio di Catania un area di centralità con interventi d'integrazione tra il Porto e il costruendo Interporto di Bicocca. La rete degli Interporti disciplinata dalla legge nazionale n. 240/90, infatti, individua due grandi interporti in Sicilia; Catania Bicocca e Termini Imerese. Inoltre indica un sistema a rete di cosiddetti “centri merci “ nelle aree urbane di Gela, Milazzo e Brancaccio. Quest’ultimi possono configurarsi come interporti di secondo ordine.  La rete interportuale potrebbe essere, inoltre, implementata nel territorio siciliano in ragione delle strategie dei diversi settori produttivi e della localizzazione d’aree di concentrazione e di scambio merci.  Il PTR sollecita infine la realizzazione dei cosiddetti “Inland Terminal”, strutture a terra di servizio al sistema portuale da integrare ad una rete di interporti terrestri.

Per ciò che riguarda la modalità aerea, il PTR indica una strategie di decentramento degli scali aereoportuali, al fine di invertire la tendenza delle grandi compagnie aeree di concentrarsi sugli scali tradizionali di Punta Raisi e Fontanarossa. Si configurerebbe cosi uno scenario nel quale, ad un sistema di scali di primo e secondo livello, potrebbe aggregarsi un sistema di scali “specializzati” in ragione dei caratteri tipologici e della domanda dei bacini territoriali degli stessi scali.

In Sicilia va da sé la considerazione che la domanda d'altri scali aeroportuali di 3° livello interessa quasi esclusivamente il settore turistico e quello commerciale strettamente connesso al primo. 

Il PTR indica una rete di nodi aeroportuali fondata sul consolidato sistema dei grandi scali di; 

- CATANIA - Aeroporto Fontanarossa 

- PALERMO Aeroporto Falcone-Boorsellino - 

Un sistema di scali di terzo livello strategici alle aree turistiche e di servizio alle isole minori:

1. Pantelleria;

2. Lampedusa;

3. Trapani Birgi;

- Un’ “area cargo” della Sicilia centro-meridionale.

Inoltre s'individuano, come complementari alle strategie indicate, il recupero dello scalo militare di Comiso e altri scali di terzo livello, a servizio di bacini sud orientali della Sicilia. 

Il PTR lascia notevole spazio ad altre opzioni e, relativamente agli aeroporti di terzo livello e alle aviosuperfici turistiche e di protezione civile, sembra prendere in considerazioni bacini utenza di dimensione provinciale.

Il complesso delle opzioni possibili, nelle diverse modalità, deve comunque tener conto dello stato dell’iter formativo dello stesso Piano Regionale dei Trasporti. Negli intenti degli stessi redattori e dell’organo che ne ha approvato le linee guida, il PTR dovrà recepire comunque le indicazioni del quadro programmatico in corso d'elaborazione da parte d'altri organi ed enti, con in testa le Province e il loro strumento di Pianificazione.  

LE INIZIATIVE DI PROGRAMMAZIONE CONCERTATA E DI COPIANIFICAZIONE

Il Programma Leader +

Il Programma comunitario Leader II rappresenta una tendenza alla volontà di programmazione da parte dei soggetti pubblici e privati, ma soprattutto la necessità di un dialogo tra soggetti pubblici e imprenditoria. Ciò testimonia quindi una predisposizione culturale a "partecipare" al processo di formazione delle scelte di Piano. Soprattutto, se si valuta l'importanza della Pianificazione territoriale come quel processo che completa e rende coerente nell'assetto del territorio le politiche di programmazione e di captazione delle risorse economiche e finanziarie.

Va da sè che ogni documento di programmazione, con tutto il processo formativo da cui è generato, non può che trovare forma e quindi concretezza se non proprio attraverso il momento della pianificazione. Le fonti legislative del PTP, che assegnano allo stesso un ruolo "prescrittivo" e quindi fortemente operativo, nel definirne i contenuti con chiarezza, danno ad esso la possibilità di "dialogare" con maggiore forza con i documenti strategici di programmazione, intendendo con essi quelli mirati al raggiungimento di precisi obiettivi quali appunto il Progetto Leader II.

Il programma Leader II indica azioni per lo sviluppo dell'economia rurale, si articola in tre specifici progetti. Tutti e tre tendono ad incentivare interventi di riorganizzazione delle attività alla luce di nuove possibili opportunità produttive quali l'agriturismo, la tipicizzazione dei prodotti agricoli etc...

Il primo "terra del sole" riguarda i comuni del versante nord il secondo, "La valle del"Himera", riguarda i territori di Barrafranca e Pietraperzia in quello che il PTP indica come contesto territoriale della valle dell'himera; il terzo "Rocca di Cerere" riguarda il versante a Sud della provincia. In quest'ultimo progetto si pone all'attenzione la questione dei parchi archeologici e minerari.

PRINCIPI ISPIRATORI DEL LEADER

Strategie integrate che sfruttano le potenzialita' dell'economia locale nel suo insieme

Strategie originali per lo sviluppo sostenibile integrato delle zone rurali

Partecipazione attiva delle comunita' locali (sostegno ad un'azione "ascendente") Cooperazione 

Creazione di reti 

OBIETTIVI GENERALI

Valorizzazione del patrimonio naturale e culturale;

Potenziamento dell'ambiente economico al fine di contribuire a creare posti di lavoro;

Miglioramento della capacita'organizzativa delle rispettive comunita';

Costituzione di partenariati di qualita' tra vari operatori .

BENEFICIARI 

GAL (Gruppi d'Azione Locale)

MISURE PREVISTE 

Sostegno a strategie pilota di sviluppo rurale a carattere territoriale ed integrato, fondate sull'azione ascendente e sul partenariato orizzontale;

Sostegno a forme di cooperazione interterritoriale e trasnazionale;

Creazione di reti tra tutti i territori rurali dell'UE, beneficiari o meno di LEADER e tutti gli

operatori dello sviluppo rurale

FINANZIAMENTO 

FEAOG / Orientamento UE: 2020 M/euroITALIA: 267M/euro

AMBITI TERRITORIALI  D’AZIONE DEI GAL  IN PROVINCIA DI ENNA
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Il quadro della programmazione che impegna il territorio ennese trova indicazioni operative concrete nelle iniziative cosiddette di “programmazione concertata” avviate negli ultimi anni, mentre definisce la sua sintesi nel Rapporto Provinciale al Programma Operativo Regionale per l’attivazione dei Fondi Strutturali 2000 – 2006. 

Le iniziative di programmazione concertata che interessano il territorio ennese sono:

IL CONTRATTO D’AREA DELLA PROVINCIA DI ENNA 

IL PATTO TERRITORIALE DI ENNA;
IL PATTO TERRITORIALE DEI NEBRODI;

IL PATTO TERRITORIALE DEL GOLFO;

IL PATTO TERRITORIALE TERRE DEL SOLE

�  AREE D'INTERESSE DEI PATTI TERRITORIALI IN SICILIA RELAZIONI CON IL TERRITORIO ENNESE
A queste iniziative si aggiungono i PRUSST del VALDEMONE promosso da Comune di Randazzo nel quale la Provincia ennese risulta aderire ed  unico ammesso fin'ora a finanziamento.

Il contratto d’area di Enna

Istituito nel Gennaio del 1999 dalla Confindustria Associazione degli industriali di Enna e dalle Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL.

In particolare le parti hanno concordato sulla necessità di intraprendere le iniziative necessarie per definire protocolli tra le parti sociali e le Istituzioni in grado di porre le condizioni necessarie a favorire l’insediamento di nuove iniziative produttive e a creare le infrastrutture e le condizioni ambientali più favorevoli ad incentivare l’insediamento di nuove iniziative produttive.

Il Contratto d’Area intende proporre agevolazioni alle imprese e favorire condizioni di agevolazione nella fase iniziale delle loro attività per la creazione di nuovi posti di lavoro e incentivare la formazione del personale

Il Patto territoriale di Enna

Approvato con deliberazione CIPE del 18 Dicembre 1996, il Patto Territoriale di Enna interessa i Comuni di Assoro, Centuripe, Enna, Leonforte, Nissoria, Piazza Armerina e Regalbuto, è volto alla realizzazione di un articolato piano di investimenti dall’ammontare complessivo di 118 Miliardi di lire ed un'occupazione aggiuntiva di 404 addetti.

Le iniziative proposte sono 22 prevale, prevalentemente nel settore agro-alimentare. Non mancano però anche iniziative a maggior contenuto tecnologico.

E’ stato sottoscritto dalla Provincia, dalla Camera di Commercio, dalle Associazioni di categoria, dal Consorzio ASI e da Legambiente.

Ad esso hanno aderito, oltre ai comuni interessati, il Genio Civile, la Soprintendenza ai Beni Culturali, il Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco ed il Presidente della Commissione Provinciale Ambiente, i quali hanno assunto specifici impegni, per quanto di loro competenza, ai fini di una rapida realizzazione degli insediamenti produttivi.
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“Le parti sociali si sono impegnate a riqualificare e rilanciare il mercato del lavoro territoriale, affermando la disponibilità verso la contrattazione flessibile delle dinamiche salariali, degli orari e dell’uso della forza- lavoro, attraverso particolari regimi di orari di ingresso e di appositi contratti di graduale riallineamento retributivo per i neo-assunti. Tale disponibilità è stata confermata con il recente Accordo per il lavoro sottoscritto dalle parti sociali nel quadro dell’attivazione di un Contratto d’Area per la Provincia di Enna” (1).
IL QUADRO NORMATIVO E LO STATO DELLA PIANIFICAZIONE
GLI INDIRIZZI GENERALI DEL PIANO TERRITORIALE PASISTICO REGIONALE (PTPR)

Nelle linee guida del PTPR redatto dall’Assessorato Regionale ai BB.CC.AA. emerge un quadro normativo ambientale articolato per “sistemi”, “sottosistemi” e “componenti”. Il Piano inoltre costruisce la sua struttura normativa sulla base di un’articolazione del territorio per ambiti territoriali sub-regionali.

L’articolazione degli “ambiti” non segue pedissequamente confini amministrativi, ma trova ragione d’essere nella riconoscibilità di caratteri fisici, geomorfologici e antropico-culturali, identificabili in un unico sistema. Per ognuno dei 18 ambiti individuati il PTPR prevede una corrispondente articolazione della pianificazione paesistica a cura degli uffici periferici dello stesso Assessorato. 

Le linee guida del Piano Paesistico costituiscono “indirizzo” per il Piano Territoriale Provinciale, cosi come indicato all’art. 56 delle stesse linee guida. Mentre costituiscono efficacia diretta all’interno delle parti territoriali interessati direttamente dalle norme di tutela e salvaguardia, in particolare dall’art.1 della Legge 1497/39, dall’Art.1 della Legge 431/85 e dall’art. 5 della L.R.15/91.

Il territorio della Provincia di Enna è interessato dai seguenti ambiti territoriali del PTPR:

4. Area della catena settentrionale, monti Nebrodi - 


ambito n.   8;

5. Area delle colline di Mazzarino e Piazza Armerina -


ambito   n. 11;

6. Area delle colline dell’ennese - 




ambito 
 n. 12;

7. Area del la pianura alluvionale catanese-



ambito 
 n. 14

Nell’ambito 8 sono compresi parte dei territori di Sperlinga , Cerami e Nicosia.

Nell’ambito 11 sono compresi i territori di Pietraperzia, Barrafranca, e parte dei territori di Piazza Armerina ed Enna.

Nell’ambito 12 sono compresi i territori di Leonforte, Agira, Aidone, Assoro, Calascibetta, Gagliano, Nissoria, Regalbuto, Troina, Valguarnera, Villarosa e parte dei territori di Enna. Catenanuova, Centuripe, Cerami, Nicosia, Piazza Armerina e Sperlinga.

Nell’ambito 14 e compresa parte del territorio di Centuripe..

Gli indirizzi normativi del Piano che s’intersecano con le potenzialità strategiche del PTP, si esplicano nei principi assunti all’art. 5 degli indirizzi normativi generali del PTPR. Quest’ultimi trovano una sintesi nei seguenti punti:

8. il consolidamento e la riqualificazione del patrimonio naturalistico attraverso il potenziamento del sistema dei parchi e delle riserve;

9. Il consolidamento del patrimonio forestale e agro-forestale attraverso la qualificazione delle tradizioni produttive agricole della regione;

10. La conservazione ed il restauro del patrimonio storico, archeologico, artistico e culturale, attraverso interventi di recupero dei centri storici, di valorizzazione dei percorsi storici e dei circuiti culturali;

11. La riorganizzazione urbanistica e territoriale, finalizzata alla valorizzazione paesistico-ambientale, attraverso politiche di coordinamento dei trasporti per migliorare l’accessibilità nelle aree interne, ricche di valori ambientali.

Inoltre le linee guida del PTPR nella fase esecutiva impegnano le azioni dei Piani urbanistici, a seguire le metodologie e i criteri di valutazione, individuazione, protezione e valorizzazione dei sistemi naturali e antropici individuati dal Piano e organizzati, nella prassi analitica del PTPR, nei seguenti gruppi tematici:

12. Il sistema naturale 


-sottosistema abiotico -idrologia-geologia-paleontologia-geomorfologia



















- sottosistema biotico -vegatazione-biotopi

13. Il sistema antropico


-sottosistema agricolo-forestale – paesaggio erbaceo-seminativo-arboreo


-sottosistema insediativo –insediamenti archeologici-insediamenti storici
IL PATRIMONIO NATURALE PROTETTO

Il sistema dei vincoli per la protezione e la tutela dei valori fisico-naturali si estrinseca prevalentemente attraverso l'istituzione delle Riserve e dei Parchi Naturali Regionali introdotti dalla Legge 431/85 e recepiti dalla L. R. 14/88. Le fonti legislative sono riassumibili come di seguito:

R.D. 3267/23 
 
Vincoli idrogeologici

Legge Regionale 78/76 
protezione nei territori costieri e lagunari e dei siti archeologici Legge regionale 98/81
parchi e riserve naturali regionali

Legge regionale 14/88
parchi e riserve naturali regionali 

Legge Nazionale 431/85
protezione e difesa dei beni paesaggistici

Legge Nazionale 1497/39
difesa dei beni naturali e culturali

Legge Regionale 15/91 
patrimonio boschivo e vegetazionale

Legge Regionale 17/91
istituzione del Parco Minerario di Floristella-Grottacalda
Tali fonti legislative sono state interessate da successive modifiche ed integrazioni.

Il patrimonio idrogeologico interessa una sostanziale parte del territorio provinciale e articola i suoi effetti sul paesaggio fisico-naturale e su quello antropico-funzionale nella presenza dei bacini idrici artificiali, per i quali il territorio ennese vanta la più numerosa presenza rispetto agli altri territori provinciali, costituendo una vera e propria unità di paesaggio diffusa in tutto il territorio.

Il sistema dei laghi artificiali e quindi dei vincoli idrogeologici ad esso contestuali, s’integra al sistema delle riserve e dei parchi istituiti dal “Piano Regionale dei Parchi e delle Riserve” 

Nel territorio ennese le Riserve Naturali Orientate sono:

1. R.N.O. di Sambughetti-Campanino nei territori di Nicosia e Cerami;

2. R.N.O. della Sughereta di Nicosia nel territorio di Nicosia;

3. R.N.O. del Parco Naturale dei Monti Nebrodi nel territorio di Cerami;

4. R.N.O. dell’Oasi del Monte Altesina, nei territori di Calascibetta, Nicosia e Leonforte; 

5. R.N.O. dell’Alto Salso nel territorio di Sperlinga;

6. R.N.O. del Bosco di Sperlinga nel territorio di Sperlinga;

7. R.N.O. del Piano della Corte nel territorio di Agira;

8. R.N.O. di Rossomanno Grottascura nel territorio di Aidone;

9. R.N.O. della conca Pergusina nel territorio di Enna;

10. R.N.O. di Grottacalda-Floristella nei territori di Piazza Armerina, Valguarnera e Aidone;

11. R.N.O. del Monte Capodarso nel territorio di Pietraperzia.

Le aree sottoposte dal vincolo di cui alla L.431/85 sono:

1. Fiumetto di Sperlinga

2. Invaso artificiale della Diga Olivo

3. Bosco di Aidone

4. Monte Pasquasia e Gole del Morello

5. Laghetti di Pasquasia e Branciforte

6. Lago d’Ogliastro

IL PATRIMONIO ARCHEOLOGICO 

Il patrimonio antropico trova i suoi valori fondamentali nel sistema dei parchi archeologici e delle aree a rischio archeologico, e nel sistema del patrimonio minerario e mineralogico, in ragione della vastità della catena geologica gessoso-solfifera che interessa tutto il versante ovest della provincia, prolungandosi lungo la dorsale del Salso superiore, fino a raggiungere i territori di Catenanuova e Centuripe. Le aree di interesse archeologico si concentrano prevalentemente proprio in quell’ambito che il PTP individua nella U.T. degli INSEDIAMENTI DELL'AREA ARCHEOLOGICa E NATURALISTICO – MINERARIA, nei territori di Aidone e Piazza Armerina. Dalla tabella seguente quest’ultima risulta l’U.T. a maggior densità di siti archeologici.
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COMUNI

Superficie

SITI

Rapp.

TERR.LI

(Ha)

Sup./siti

1.

 Cerami 

4.463

2

0,07

 Gagliano Castelferrato 

5.600

6

0,15

 Nicosia 

21.400

10

0,07

 sperlinga 

5.876

9

0,87

 Troina 

16.695

4

0,04

 totale 

59.034

31

0,09

 

2. 

Centuripe 

17.300

47

0,72

 Agira 

16.400

7

0,08

 Assoro 

11.200

9

0,17

 Nissoria 

6.200

3

0,09

 Leonforte 

8.400

5

0,03

 Regalbuto 

17.000

10

0,12

 Catenanuova 

1.117

2

0,04

 totale 

78.549

87

0,14

3. 

ENNA 

35.800

39

0,14

 Villarosa 

5.501

3

0,05

 Calascibetta 

8.900

8

0,16

 totale 

50.201

50

0,08

4. 

 Pietraperzia 

11.800

25

0,31

 Barrafranca 

5.364

10

0,07

 totale 

17.164

35

0,16

5. 

Aidone 

21.000

40

0,55

Piazza Armerina 

30.400

21

0,09

Valguarnera

932

4

0,04

 totale 

51.400

61

0,20

TOTALE PROVINCIA

256.348

264

0,13

CONSISTENZA DI SITI ARCHEOLOGICI

I FABBISOGNI ESPRESSI DAGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI

Lo stato della pianificazione locale riferito in particolare agli strumenti urbanistici generali delle municipalità, riflette una condizione, generalizzata nel territorio regionale, di una forte crisi della pianificazione urbanistica. Le cause sono riscontrabili nella non cogenza strutturale del quadro legislativo attuale e nella conflittualità istituzionale e politica che caratterizza l’attuale stagione dell’urbanistica. Gli effetti sono riscontrabili nel quadro precario della dotazione degli strumenti urbanistici locali. Sui venti comuni ennesi, più della metà disciplinano il governo del territorio attraverso Programmi di Fabbricazione datati e non più adeguati all’attuale quadro legislativo e alle attuali metodologie di Pianificazione. I rimanenti Comuni operano con Piani Regolatori Generali non più efficaci sul piano del regime vincolistico e sul piano del soddisfacimento dei nuovi fabbisogni strutturali delle comunità locali. AL momento dell’indagine, soli cinque dei venti comuni risultavano aver avviato l’iter per la formazione di nuovi strumenti urbanistici.  Enna, Aidone, Catenanuova, Nicosia e Sperlinga hanno, infatti, adottato le fasi preliminari dei nuovi strumenti urbanistici.

L’attuale quadro della dotazione urbanistica non consente pertanto un'appropriata e credibile valutazione dei fabbisogni individuati. In particolare la precarietà dello stato della pianificazione attuale non consente una valutazione degli assetti territoriali, del disegno urbanistico immaginato e delle dimensioni delle nuove aree e di nuovi ambiti d’aree dedicate al soddisfacimento di fabbisogni strutturali e sui quali definire le strategie del PTP. 

L’attuale quadro della Pianificazione comunale, ad esempio, non consente nemmeno di definire in maniera sostenibile gli scenari demografici possibili nei prossimi vent’anni e quindi i relativi fabbisogni.

Le dimensioni del PTP, ed i fabbisogni sui quali orientare le sue strategie, trovano maggiore sostenibilità e concretezza nell’attuale quadro programmatico individuabile nelle prospettive del Rapporto Provinciale per i Fondi Strutturali valutati in altra parte della relazione. La definizione del “Mosaico” della Pianificazione locale, tuttavia, consente al PTP di verificare la coerenza delle proprie scelte localizzative in ragione del disegno insediativo individuabile nel quadro vincolistico e nello stato di diritto vigente nelle aree urbane. 

L’attuale quadro dello stato di diritto vigente nel territorio, disciplinato dagli strumenti urbanistici comunali, produce i suoi effetti soprattutto all’interno delle aree urbane consolidate. Il limite metodologico degli stessi Programmi di Fabbricazione, produce effetti normativi in ambiti limitati dei territori, cosicché i Programmi stessi e i Piani vigenti non sembrano dimostrarsi portatori di strategie “territoriali” ed infrastrutturali nei confronti delle quali poter confrontare la sostenibilità del PTP. Fanno eccezione qualche caso come quello di Pietraperzia il cui PRG in vigore impegna un‘area per la realizzazione di un'infrastruttura aeroportuale, e d'altri comuni che impegnano aree prevalentemente produttive al di là degli ambiti urbani consolidati.

La localizzazione e la dimensione degli altri servizi di carattere territoriale, contenuti dai Piani e contemplato nelle schede ricognitive prodotte per l’ufficio del piano, da parte delle strutture tecniche dei Comuni, può riassumersi nel seguente prospetto.

QUADRO RIEPLOGATIVO DELLE ATTREZZATURE DI STANDARD SOVRACCOMUNALE 

[image: image3.wmf]Unità

Territori comunali

sup. terr.

abitanti

densità

Terr.

Ha

 Ab/Ha

dotazione

non ospedaliere

impegnate e disponibili

mq/ab

1

     

 

cerami

9.463

       

 

3.022

     

 

0,32

    

 

17.000

    

 

17.000

                     

 

5,63

       

 

gagliano castelferrato

5.600

       

 

4.122

     

 

0,74

    

 

54.377

    

 

600

           

 

54.977

                     

 

13,34

     

 

nicosia

21.400

    

 

15.041

   

 

0,70

    

 

30.000

    

 

12.000

   

 

30.000

  

 

1.200

       

 

73.200

                     

 

4,87

       

 

sperlinga

5.876

       

 

1.039

     

 

0,18

    

 

10.000

    

 

10.000

                     

 

9,62

       

 

troina

16.695

    

 

10.578

   

 

0,63

    

 

4.500

      

 

20.000

    

 

20.000

                     

 

1,89

       

 

totale

59.034

  

 

33.802

 

 

0,57

  

 

115.877

 

 

-

                

 

12.000

   

 

30.000

    

 

21.800

    

 

175.177

                  

 

5,18

       

 

2

     

 

Centuripe

17.300

    

 

6.517

     

 

0,38

    

 

5.000

      

 

1.500

       

 

6.500

                       

 

1,00

       

 

agira

16.400

    

 

9.175

     

 

0,56

    

 

5.000

      

 

3.000

       

 

8.000

                       

 

0,87

       

 

assoro

11.200

    

 

5.427

     

 

0,48

    

 

170.000

  

 

170.000

                  

 

31,32

     

 

nissoria

6.200

       

 

3.221

     

 

0,52

    

 

65.150

    

 

65.150

                     

 

20,23

     

 

leonforte

8.400

       

 

14.826

   

 

1,77

    

 

6.700

      

 

10.000

   

 

374.000

  

 

374.000

                  

 

25,23

     

 

regalbuto

17.000

    

 

8.197

     

 

0,48

    

 

5.000

      

 

5.632

      

 

5.000

       

 

15.632

                     

 

1,91

       

 

Valguarnera

932

           

 

9.177

     

 

9,85

    

 

8.600

      

 

5.000

      

 

6.500

      

 

3.000

       

 

23.100

                     

 

2,52

       

 

Catenanuova

1.117

       

 

5.184

     

 

4,64

    

 

40.000

   

 

40.000

                     

 

7,72

       

 

totale

78.549

  

 

61.724

 

 

0,79

  

 

30.300

    

 

5.000

      

 

56.500

   

 

5.632

      

 

447.150

  

 

702.382

                  

 

11,38

     

 

3

     

 

ENNA

35.800

    

 

28.331

   

 

0,79

    

 

45.000

    

 

12.000

   

 

45.000

 

102.000

                  

 

3,60

       

 

Villarosa

5.501

       

 

6.270

     

 

1,14

    

 

800

           

 

800

                           

 

0,13

       

 

Calascibetta

8.900

       

 

5.007

     

 

0,56

    

 

20.000

   

 

970

          

 

6.000

       

 

26.970

                     

 

5,39

       

 

totale

50.201

  

 

61.308

 

 

1,22

  

 

45.000

    

 

32.000

   

 

970

          

 

45.000

 

129.770

                  

 

2,12

       

 

4

     

 

Pietraperzia

11.800

    

 

8.057

     

 

0,68

    

 

45.000

    

 

2.870

      

 

8.000

      

 

55.870

                     

 

6,93

       

 

Barrafranca

5.364

       

 

13.643

   

 

2,54

    

 

4.000

      

 

15.000

   

 

5.950

      

 

24.950

                     

 

1,83

       

 

totale

17.164

  

 

21.700

 

 

1,26

  

 

49.000

    

 

2.870

      

 

23.000

   

 

5.950

      

 

80.820

                     

 

3,72

       

 

5

     

 

Aidone

21.000

    

 

7.208

     

 

0,34

    

 

3.000

      

 

3.000

      

 

6.000

                       

 

0,83

       

 

Piazza Armerina

30.400

    

 

22.668

   

 

0,75

    

 

8.000

      

 

1.500

       

 

9.500

                       

 

0,42

       

 

totale

51.400

  

 

29.876

 

 

0,58

  

 

3.000

      

 

8.000

      

 

11.000

                     

 

0,37

       

 

totale generale

256.348

  

 

208.410

 

1,23

    

 

243.177

 

 

7.870

      

 

131.500

 

 

42.552

    

 

45.000

 

468.950

  

 

1.099.149

              

 

5,27

       

 

disponibili

Dotazione aree per  servizi e attrezzature intercomunali

totale

altre aree

(esistenti e impegnate dagli strumenti urbanistici)

istruzione S.O.

culturali

sportivie

sanitarie

direzionali

N DOTAZIONE, IMPEGNATE E PREDIPOSTE DAGLI STRUMENTI URBANITICI LOCALI

n.b.Le fonti dai quali vengono riportati i dati del prospetto sono desunte dalle schede ricognitive  fatte pervenire dall’Ufficio del Piano ai Comuni e da quest’ultimi  riconsegnate pero parzialmente allo stesso ufficio. Alcuni valori indicati nel prospetto, pertanto sono stati stimati. e parte, inoltre, desunti dal mosaico dei PRG, redatto allegato al schema di massima, e dalle informazioni dirette presso gli uffici dell’Ente. Il presente prospetto è pertanto da considerarsi in corso di ulteriore verifica al fine della redazione definitiva del Piano.
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finanziamento (in miliardi di lire)

117.983

quota a carico dllo stato

97.044

occupati

unità

404

quota nuovi occupati

unità

492

